






SEZIONE 3 - DIRITTI REALI SU BENI IMMOBILI 

■ di essere titolare dei seguenti diritti reali su beni immobili

Natura del diritto3 Tipologia (indicare se Luogo·di ubicazione 

fabbricato o terreno) (Italia/Estero) 

Usufrutto Fabbricato Italia 

Proprietà Fabbricato Italia 

Quota di titolarità 

100% 

25% 

SEZIONE 4 - DIRITTI REALI SU BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

• di non essere titolare di diritti reali su beni mobili

SEZIONE 5 -AZIONI DI SOCIETÀ O QUOTE DI PARTECIPAZIONE A SOCIETÀ 

■ di non detenere azioni o quote di partecipazione a società

SEZIONE 6- ESERCIZIO DI FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O DI SINDACO DI SOCIETÀ 

■ di non esercitare la funzione di amministratore o sindaco di società

SEZIONE 7 -TITOLARITÀ DI IMPRESE 

■ di non avere la titolarità di imprese

Sul mio onore affermo che la dichiarazione è corrispondente al vero. 

Roma, O 1.04.2025 

[Firma per esteso, leggibile] 

3 Per "Natura del diritto" si intende, a titolo esemplificativo, proprietà, comproprietà, superficie, enfiteusi, 
usufrutto, uso, abitazione, servitù, ipoteca. 

ATTO SOTTOSCRITTO IN ORIGINALE PRESSO GLI UFFICI DEL CONSORZIO





DICIIlARAZIONE SOSTITUTIVA 

(resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

La sottoscritta Simonetta Ranalli nata a Roma Provincia di Roma il 30/10/1959 
in qualità di componente di Giunta del Consorzio Interuniversitario sulla Formazione 
come da atto di conferimento: verbale dell'Assemblea del Co.In.Fo. del 01/12/2023 
con sede nel Comune di Torino 
telefono: O 11/8129782 

Provincia di Torino 
fax: O 11/8140483 

indirizzo di posta elettronica: segreteria@coinfo.net 
codice fiscale: 97556790018 partita I.V.A.: 06764560014 

consapevole che: 

la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui 
dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell'art. 75 del 
d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e l'applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla
legge; 

ai sensi dell'art. 47, co. 1°, D.lgs. n. 33/2013 "La mancata o incompleta comunicazione
delle iriformazioni e dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione pa,trimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la titolarità' di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo 
grado, nonché' tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica, dà luogo a una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10. 000 euro a carico del responsabile della 
mancata comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato sul sito internet 
dell'amministrazione o organismo interessato"; 

ai sensi dell'art. 47, co. 1-bis, D.lgs. n. 33/2013 "La sanzione di cui al comma 1 si applica
anche nei confronti del dirigente che non effettua la comunicazione ai sensi dell'articolo 
14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza 
pubblica. Nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al 
medesimo articolo si applica una sanzione amministrativa consistente nella decurtazione 
dal 30 al 60 per cento dell'indennità di risultato, ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 
per cento dell'indennità accessoria percepita dal responsabile della trasparenza, ed il 
relativo provvedimento è pubblicato nel sito internet dell'amministrazione o 
dell'organismo interessati. La stessa sanzione si applica nei corifronti del responsabile 
della mancata pubblicazione dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 2 ". 

DICIIlARA 

che il mio coniuge e i miei parenti sino al secondo grado non hanno prestato il rispettivo

consenso, com'è loro facoltà, a rendere le dichiarazioni di cui all'art. 14, co. 1 °, lett. f), D.lgs. n. 
33/2013. 

Sul mio onore affermo che la dichiarazione è corrispondente al vero. 

Roma, O 1.04.2025 

ATTO SOTTOSCRITTO IN ORGINALE PRESSO GLI UFFICI DEL CONSORZIO


